
EMILIO VISCONTI VENOSTA (Ministro degli Affari Esteri)  

 

Nato a Milano il 22 gennaio 1829 fu discepolo di Mazzini, prese parte a tutte le cospirazioni anti-
austriache fino alla sollevazione di Milano il 6 febbraio 1853, di cui aveva previsto l'insuccesso e 
che lo spinse a porre termine alla sua affiliazione mazziniana. Continuando comunque la sua 
propaganda anti-austriaca, rese un buon servizio alla causa nazionale; infastidito dalla polizia 
austriaca, fu quindi obbligato nel 1859 a rifugiarsi a Torino e, durante la guerra con l'Austria di 
quell'anno, fu nominato da Cavour commissario del Re nelle forze garibaldine. 

Eletto deputato nel 1860, accompagnò Farini in missioni diplomatiche a Modena e Napoli e fu 
quindi inviato a Londra e Parigi per ragguagliare i governi inglese e francese sulla situazione 
italiana. Come riconoscimento per la diplomazia usata in questa occasione, Cavour gli conferì un 
incarico stabile al Ministero degli Esteri. In seguito Visconti Venosta fu nominato Segretario 
generale del Ministero dal conte Pasolini. Alla morte di questi, divenne ministro degli Esteri il 24 
marzo 1863 nel primo governo Minghetti; in questa veste nel 1864 sottoscrisse la "Convenzione di 
settembre" con la Francia sulla "questione romana". 

Terminata la funzione di ministro con la caduta di Minghetti nell'autunno nel 1864, nel marzo 
1866 fu inviato dal nuovo capo del governo La Marmora a Costantinopoli come "ministro del re", 
ma venne quasi immediatamente richiamato e nominato di nuovo ministro degli esteri da Ricasoli. 
Assunto l'incarico all'indomani della battaglia di Custoza, riuscì ad evitare che parte del debito 
dell'Impero Austriaco venisse trasferito all'Italia in aggiunta al debito veneziano. La fine del 
governo Ricasoli nel febbraio 1867 lo privò per un po' del suo incarico, ma ridivenne ministro degli 
esteri nel dicembre 1869 entrando nel governo Lanza-Sella; mantenne il dicastero anche nel 
successivo governo Minghetti, fino alla fine del governo della Destra, nel 1876. 

Si ritirò nuovamente a vita privata nel maggio 1898, dimettendosi per questioni di politica interna, 
ritornando però in carica nel maggio 1899, sempre come ministro degli esteri, nel secondo 
governo Pelloux. 

Ancora protagonista nel 1906, come primo delegato italiano alla Conferenza di Algeciras, alla 
conclusione di questa si ritirò definitivamente a vita privata. Morì a Roma il 28 novembre 1914. 
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